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NelPaHnp iQiimero abbia tao pabblicato aii 
irticoleito Del quale dimoHa^asao cba aaa 
delle riforme domandata dai liberali da lUpjU 
anaSî è !qnelia di abolìrl^nei^ giudici-:p8^ 
niliìòl' giuramento religioso per̂  sostituirvi h 
lemplìce aefarmazìoDe dei testi sol proprio' o-
noifél( «alU propria tìoscìeDzài*^*" ̂  • ' 

la esso aiiicoletto BOl^^i^pFiiai abbiamo 
àTtMtoctìèl) apputìóibiloraa dove si ti^^^ 
ikiiiméro miggióre di coloro cbe rifiutanoll 
giaramentQ secoDdo il rito cattolico, ; u che 
P f m J B P l gì' m^m <i«'̂ » corte p|pale,«b-, 
bìanò oUeputo^i Roma, ove si vedesioo più 
dSfTicino, la naturale reazione'div tutti glieci 
cessi. Mettevamo iu mostra che quésto fatto 
che dapprima si era presentato qui è là isola-, 
tamente in alcun teste, ora si presenta cosi gaue*" 
rale e deciso dà rendere iudispetisabile'una 
lé f̂ee'̂ fòposta dai Macchi aìlVppir''tì1iMòne''4ella 
Camera. Passando per altre ragioni 'per n é W 
cond^eva cl^^^ragipQaaiufale, logica e giu-
8li2|>, vogjion^t'che pest'altro ^yanzp della' 

Ora siaofto soddisfatti nel vedere^y len^ 
atr^aidee sono quelle della maggìfifilà^falU 
stampa italiana, a qualunque partito essa àp?̂  
partenga. :^^h- Véro vi sopo certi fatti dai 
qual^to&tóono tali teakzi di luce da inou" 

J a ^ ^ p ^ ìMelligeiiLpjiccola comecchessiSt ;.4 
sono certe idee le quali dapprima manifestiti 
ìsotàtamènté ó dai un solo Individuo o da un 

auaienon sltuole cre-

nicà e che il rifiuto d ì̂ giuramento è inter-
PMto, secondo le ditiarenti, Gort̂  ia: tmKé 
pi temperameitto psrticobre dei|,m,embri da 

^m sono 

_̂ 

ihU - ^ •-> 

à'ii'i'^S 

Ne diviene da ciò una confusione, una me-
• ' 4 ! | « > ! . - & " | , - • - • • • • • . 

guagliaiî a ne^^giurìsprudenza cha non riesce 
ad jaltro che a nuocere- ail'ammìmatraaioae 
della giustizia. .. • j ^ : ? r^ 

' Oggidì il giuramento'sul Vangelo, e sono 
gli stessi uiaglstrati che si veggono Costretti a 

î-

f ! - f 
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Credono a qaelU coDdaaaa 

dichiararlo ai téslimòm riòa|ì|ranti, lión èché 
una formalità. E allora ,j^rcfiè manteuera là 
piedi una formalità che s^ |é1l , diBflrdJAe nei 
dibattimenti piiì sèria che'nón ha punto utir. 

Jilà^pratica? •_ : V: ; 
f ingìurifla^n^o «ul yang^|9,i, nnJegalo di 

que' lampi ne* quali la ieggo; divina ;,ia ; man­
canza di quella mpana era accettata da tutti. 
Oggi che la legge umana si è aosiUniiai si 

'^^ìélla divina dómaftdiamo prchè si faccia una 
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eccezione in tale materia^,. r - j 

ìù. 

- ^ ' ^ i ' 0 ppmij su; 
deife' per una ceru prestabilita sfiducia, final­
mente l!impoDgonp.airuniversalità decoloro che 
prima^JI dispregiavano vogliono mettersi sul 
davàùti deiresercito per sostenérle, s 

Gosi avviene del giuramento religioso: fra 
gU'altri giornalì'TBaiifl prendendo essa pura 
le mossa dal processo,-Sonsogno dice'éhé 
quésti fatti in cui i tèéti negano di prestar 
giuraménto non/sono isolati e chd'bbstitui-
sclibp una .violazione costante dèlia legge. Il 
cit|tÒ3torDale dice che questa situazionale 
tanto più degna d'altenjppe : in quanto che in 
Italia non abbiamPùna Corta dì cassazione û  

Per alcuni il'giura^jfpò'sulVahge^^ uà̂ ; 
valore capitale flit molti non creàbàocn^è il 
tWt'o su cai' poifpià li ujiano gli impegni per 
retéWE.I Wi iaà i i i i , plostoctiè al giù-
rarneiìtc religioso,, tetta l^^pella formula che 
ripete ad ogni testa il presidente il quJile di-
qhiara che ogni testimonio, che neghi delìbe-
rataipepte la verità si espone alla più grave 
penalità, fino a quella dòi lavóri fornsi.' ̂  

IH lavori forzati fanno colpo su tutti mentre 
joapUi non hanno la stessa patfia a^roppjìta 
dei castighi divini. Dunque è' più probabile 
chè^ia garanzia relativa ,alla:%véracità delle tè-
stiinouianze riposi sopratiiito uai'poteri che la 
legge somministra alla gmstiziaa 

E sa è co»l perchè tenere viva una form> 
\\\k che non J^a ragiono di essere.T.Per esem-

, pio :|f deputati alla iCamera giurano d'essere 
fedeli al re e alla costituzione; i militari giù-

irano egualmente l i servire òon fedeltà il 
^é la'patria. Forse che qutìsto glurameoto il 
quale non è fatto sul Vangelo non vincola gli 
uomini oneati quanto i' giuramenti che sono 
richiesti dai'magistrati nell'ordine gìudiziarìp? 

Noi crediamo adunque che sia tempo che 
il Parlamento abbia da occuparsi dì quésta 
questione. Bisognerebbe che lo facesse dichia­

r i non ha riiit^nzione di soUey r̂e una 
questione .irpligìpp, ^ ma semplicemente di f*r 
scomparirà- una eccezione quale è quella di 
s ^ ^ r c j a legge umana alla legge ; relìgf 
nei tribunali. Non vi è gran pericolo facendo 
cosi, perchè i tribunali hanno armi bastanti 
pef PUènere-delle tesiitàòhianze veraci : s'egli 
r ^ t - o èhé non iffiff (iéedono alla perdi 
eterna t^tti pi 
lorrestr'e *5hUĵ chiagaa lavoriforzat(,o%nmo 
cro^^^^gufisio inferno umano al^^ualp^^ 
diede iì nome di bagno o di prigione. 
, Noi sappiamo pure che i tribunali possono 

perseguitare;! testimoni che non consentono 
di prestare giuramento nelle forme j£)roposta 
dalla legge;e a trattarli come quei testimoni 
che riQoiibò di deporre. 

^j Ma vo|Ììamo noi fare dei martiri? e del 
restp:siamo sicuri che la posizioni di queste 
due categorie di: testimoni siano identiche?. 
Non >^^;pòtfebb8^pretpnderlo; Chi rifiu^ di 
deporrèAuu uomo disoaejsto, mentrtì colui 
che^i-riMè^'di^feìurirò sul Vangalo npnlp 
é. La giustizia dunque sì Irova in faccia 'a ^ 
questa jri|{^, aHernativa: o dìfara^.dei martiri, 
è da^e împortanza a persone che finora nou 
sonpfjRscìte che a .proipĵ i;© nel^ pnbblico_̂  
che una;: grata: ilarità 0 di condannare severa-̂  
mente degli innocéltV^ "o di riiiùnciare a dèlie 
testimonianze QiQ|^ vòlte Importanti. 

e la'iiuitizia sé la cava da questa tripla 
aUérnetÌ#Ì^essala pr^t(è tutte le^probabilità 
di ̂ eiseré 'éontradetta dà un oirdìne iella C îrtp 
di oassàéiòne.ché rinvia gli accusati davanti ad 
altri gtu|li^i. 

Di CIÒ speso considerevoli ,a carico dello 
Staito, ritardi nella spedizione dei ^processi, de 
tenzioni preventive che vanno all'eternità. Per­
chè tutta queste difficoltà r semplicemente per­
chè una legge prescrive d'osservare una for-
palila che ì̂ 'mugistrati stessi sono pl̂ jìgÀti di 
dichiarare che non hâ  nessuna conseguenza, 
nessun valore per una intera classe d'individui. 

- F 

' è 

dol Be domanderà, al prossimo aprirsi dell^ 
Oamora, nn snaaidio per aoperirs le ĵ randi spei» „ 
incontrate nella feste di Milano. 

j n h 
-( ^ ' h 

La posa era previdibile: dupolanlo lusso, tanta -j, 
afaizp, tanta prqfQBione e tanto fli^erpeto, ali»,;, 
scopo lybbucoinarfi^Bpim gonzi,, dovevamo vâ  B 
niro al reàd^ ratìonem.; ' , ; !(>•<! 
,. Il Ep ha elargito 20*gO, 40 mila lire dallfrc 
sjoa oaHsetta partkotare ai poveri; il Rs ha rè- f̂  
galati con un presente del valore di 5,000 Hr»; 
per esempio, il principe tale, o la signorina tal'al-
tra; ^^este notizie, ohe i giornali nffloiàli pò)*- >-v. f^i.f^-. 

• :, 1 I- . . 

^ EEono ai lettori, con un entusiaemo dogno di ogni 
lòde, sono mandati giù dal biton pubblico^ il quale 
non vado mai le fila che replano i movimene f̂ 
dei commedianti, né sa che egli, povero'pania^ ; 
Ione, sii qttello dàlia cui saccoccie Hoiìo 'trattt^^ 
i, quattrini pei poveri e per racqnisto dei presenUfS 
e per ogni altra coaa. -' ,!• N| 

Era proprio necessario che si spendessero tanti i-̂  
denari dalla Corte per accogliere Timperàtore Cfa-
glìelmof Oredevaho i moderati tanto pcoo avve 
duto il sire di Oermania dì non 'distinguere 
festa che sono paramento dì etichetta, dalle altr^ 
ohe sono spontanee esprtiBsioni^d^seatìmQntopoP^^^ 

'polare? •" ' ' •" ^ ^ T O I ; - ̂  

^%ìì 

^ ^ ^ 

^ -
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• Ktì%ÌHàmo che iì # a à Ì e y b ^ V l » | ^ | o ^ r o 
condizioni fia^ijzìarie, e ritenuto elio la Ltst'a l̂Ti-
vili è sM/)?clfi«ffimswfr'pro non aco 
la domanda e obbligherà 'cuilî tdcoa a essere 
ecoiìbnw. , . ^ ..̂  j 
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Non VI ha più dnbbio, dappoiché anche la Zi 
&erfà, giornale consorteaoô  annuncia: La Lista 

Mmambri della Commissione d*ìnohiesta per la 
Sicilia si rinniraano il 2 novembre ì^ " 

IO il S per Palermo. 
É nn fatto che siccome il ministro dell' inlorno 

ha rifiatato di oomnnicare alla Commissione ìlu,;i 
rappòrto del barone I Ben. Casa, già Prefetto dì 
Palermo, sul personale: diipnbblica sicnrezza nel- .v 

gl'isola, e il guardasigilli tnttià^; documenti relativiifx> 
alla Sicilia ed in particolar modo dné scritti da , 
alti fnnzidnari deirordiQ9 gindì^ìario, dPbni E» > 
indicarono le date di luogo e di tempo onde non>:: 
potesse snccedere nessnn equivoco, gli onorefòU 
Gravina O; Paternostro^ Iranno protestato contro 
questo inqaàlifieabile modo di procedere e la lóro 
protesta fu inserita negli atti della Commissione 
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— Lo stesso non è accaduto alla porta delPat^'' 
bergo nel quale Bazire ha fatto trasportare la 
contadina. '''-

• ^ Ah! 

• ^ La folla ivi si è ingrossata 'di'altre per 
gpne, e, fra osse, unai vecchia, un'antica droghìera 
d'Orleans, ritirata a Fey, devota,» tutt'oltranza, 
0, per conseguenza, linguaDola^Ireogm credere, 
la quale sì è m"ssa a parlare sulla porta cfelral-
borgo. — Ah! miei buoni amici, la diceva, sa­
rebbe stato mtiglio per quella buona donna,:'™ 

, . • ^ i ' * - . ^ . . . • . * * ' , , ' 

alludeva alla contadina, ~ sarebba stato meglio 
che ella fosao morta sul colpo. — E perchè? le 
dowandarono yarii, — Perchè rion^ avrebbe per-
duto che il ano corpo, ed avrebbe salvata Vauima. 
Avevano incominciato a rìdere; ma qùeU'orribile,, 
vecchiiìccia continuò cpu occhi stralunati ed ac-
cento patetico: - - È un ministro del diavolo, che 
è venuto in suo aiuto, e perciò ella appartiene 

àirinferno. Quelle parole produssero una inipres-
eione impreveduta.., ,,, .. _ •, „ 

•— Non siamo più nel medio evo, e il, diavolô  
ha perduto il suo prestigio. ' , 

™̂  Il c^e vedendo, la vecchia fece la tua bio 
grafia con un accento di odio feroce. La ti di-
ninse come nn cattivo padre, nn cattivo manto 
ed nn cattivo padrone, come un uomo che vili-
pende 1 preti e dà scandalo; ed incominciava a 
tirare dalla sua ì- più indifferenti. 

— Che me ne importa? diese Kossignol slrin-
gendosi nelle spalle. ; , ....p,^ 

" Aspetta un po'. C'era gente sull'uscio,' Ce 
n'eta^ nel cortile dell'albergò, nei corrìlòrì, in cti-
Cina. L'aiuto farmacista df Gerbet fendè la folla, 
e chiese al capo cuoco, il quale dava fuoco ai for 
nellì per allestire il pranzo, se tu eri ritornato. 
7-̂  Non ancona, rispose'il capo-cuoco. —Òli con­
segnerete questo per parte di Gerbet. -—Sta be­
ne, disse il cuoco che prese con indifferenza il 
pacco; ma l'aiuto farmacista gU disse: -rT. Ehi 

^badate però di non lasciarlo su per le tavole! -rr 
Perchè! — Bisogna chiuderlo in un armadio; 6 
veleno. -^iVelonol mormorarono varii. — E che 
vuol farne del veleno? chiese il cuoco r - Oa-
spita 1 tornò ad esclamare la vecchia, la cosa è 
semplicissima 1 vuole avvelenare suo cognato. 

Qacsta volta Bossìgnol gettò nn grido.: 
— Oh! la misorabile! disse. 

— l'jbbene ! amico mio, continuò il dottoro, 
trenta persone Jp hanno udito. Crii uni h%nno pro­
testato, gli altri non hanno detto nulla. Bazire, 
il quale era l'fesonte, è,.stato zitto, , ' \ 

— Che canaglia I sdamò Bossignol. 
\ — pifflda di lui. Non so ohe cosa tUtgli ab­

bia fatto, ma, due giorni òr soiio, ha sparlato di 
te in farmacia, e ti ha gettato hertegb. 

^ • . i 

^ • t * -
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Bossignòl provava una certa emozione. 
Uà èra uno di quei naturali di solida tempra 

e tanto .più forti al morale : ìmquaritolìiè non 
r 

barino altro giudice che la loro còsòiéóza. 
; —Amico mio, disse, io sono Un onesto ubìSBf 
non ho mai àilnessa la minima importanza alla 
caMntaf S') mìo cognato volesse andar a passare 
qualèhe tempo nel mazzbglorQo, a Cannes o a 
Nizza, non mi oì̂ opporrei. Ma se vuol restare alla 
Oronouìlliore, io non ne Io dissuaderò certa-
mente. 

— B tu pensi sempre a quella cura col ca­
trame ? 

— Sempre. 
—̂ Forse hai ragiono, disse il dottor Ulousselle. 
— Insjmma vedremo... ' 
I— Termiuarbrto di far colazione, Ìl dottore tri­

sto, Eiissì'gnol alquanto psosìeroao. 
-r- Éì bizzarra, mormorò (jURstì mentre si alza­

vano dà tavola, ma [ci Bono sempre tàluiiì p}f 
realiati del re stesso. 

Naturalmente. 
Le .bigotte .̂ 1 Fay mi lapiderebbero volpn-

tieri perchè non metto mai piede in chiesa,, men- . 
tre il̂ ^^urato, il quale è un bravo nqmff,,î >||ena 
al^.GrenouiUiqre due p tre volte alla settimana.̂ f. 
Del resto ì pettegolezzi e le calunnia dì quello*, 
buone donne mi fan poco: ma che cosa ho io fatta ;, 
a Bazire! 

-}• 

—- Io non lo SD, m% il fatto sta che. ti porta j 
un .odio .vieiento. , .,. . 

'— 0 che anche lui è forse d'una devozione e- / 
sagerata? A ., , i 

— A andar bene, è materialista. • •. 
r-'Ahi;' 

^- Hà^%nì mattina ̂ fa'̂ 'alla messa, fa la porte 
aVcurato,ed al vicario, 6 economo, e si oomuaìoa 
cinque 0 sei volte all'anno. ^^ î .;, 

r - Pel resto, ha proprio la ciera di un ìpo-.. 
crlta. ' 

-r- B.di un nomo tristo, disse il dottor Bons-
selle. < . 

. • . • ^ ' 

Sue ore dopo, mastro Bossiguol ad ir suo , a-
mico, il nniyvo medioo di Sc îbt-Florentin, giunge- . 
vano alla Grenouilliere. . ^ ' 

• ' \ V \ • i t i 

Il dottore era un uomo che aveva il colpo d'ô <!̂ ,: 
'̂Ihio sicuro. 

Esaminò Bertomy. • 
(Oontinuot), 
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(JSfostra Gorrispondenea) 
Sutiòrina, 24 ottobre. 

Vi scrivo da Suttórina, dove siamo, arrivali ieri a; 
sarà, mandali/dllXjiubibratic per rjiìosara un due o ' 
lire g(<«n^.teeso rorcibile tempo, pg^ora non si pos­
sono prose6|yf4^.9Pe"Z!o»yJ,PP"» P̂ ^̂  ^ c«rtô ^ 
che fra pochi giorni, §i combatìèrà ancora. 

Ora vi dirò qualche^o^a ĵiielle dua^^ îornatedel 21 
e imporrente nelle, qail}! si c o m | p j a queste orride 

Il 22 il LjiubibraliC, aveva fitto porre in posi­
zione iiaiìezzrdi cannone, che gli aveva mandalo il 
Comitato di Cillaro. Il cannone cominciò a far sentire , 
U tìtia vocé/aìle dde, e còalinuó flflo alla 5 a tuonare, 
ma'̂ essendo esso un veccbio arnese'buono a nultà' 
cosi non lece nessun eff4lo sui forliai turchi. Per̂  
cuì'noi che eravaffl9jpr|pU per ralifcco onde impy-̂  
dronirsi dei forti, nqn^pTeramo far bu!h,-e ritornammo 
al apstro-carapo^di'MDme Gorillo. Airindomani gìuasà; 
avviso deiravvan?arai d'una fort8^colonnaturcà,"^ed iì 
Lfiflbibraiic ordÌDÒ..allelaue.irup'pe, assieme aF quella 
di EeckodPsulovìc;: ̂ * Zura l»etfo»icb,j|i preoderâ ^ 
posìziobei&.avanti; .nò- lardò molto cfte la colonna 
turca, sì Jtìce. vedere; èssa, óra composta di circa quat-
iKO-tabor (battaglioni): âllora il Jnoslro capo, ordinai 
«ntf«pecié di marciain ritirala, eseguendo.invece un, 
jÈovim n̂tó̂  di fianco, ondai attacoara al,fianco sinistro ; 
la (iolonaà tarca; il movimentO|i|iuscÌied i-turchi atv 
ticcalirm^flinco; .sinistro vennero battuti ritirandosi 
sbaragliai!, fino nella:^|ata^^rotesMa:J^ fortino 
Bloik US; ; Colà riformarono I(| loro colonne? tìr>racco.!p 
gUendo i feriti ft>poni, coniinu3rono=juna precipitosa,, 
riliMta, verso '̂rebinje; pe^ non .tutti i marti. veâ ; 
nero, trasportati, :)50( ne lasciarono in potere degli Er^, 
Mgovinesi,,!, quali ae gettarono le; teste, sotto,:il forte, 
turco. La perdita,deMurchi si, crefle, essere ,4ci|fC9H 
"l50^morli, e,molti feriti, le perdile dei nostri ò di 17 
fkiti;̂ d6i qualî 5,,.p iBigtayemente. , . . i . :̂  ...;.-

Nefla notte ritornerbrao nelle nostre posizioni.di^ 
Monte Gorìllo, è .là fummo colti da un uragano terrl;, 
bnSiiggìa -Wnzìale.^^ 
compagni tulta la" nptle, ̂  noin̂  ' permettendocî ^alc^n,, 
riposo alle stanche inembrà- '̂giuritdil prrió sòSpirâ ^̂  
rurlg^nS continuava; allora il' Voivoda, ci prdin^, dì 
recarci in Suttorlna, onde ristorare ;ia slanche,/forze,. 
dicendoci che per 5 o 6 giorni atteso i tempi otti-

•^ 

Non ci facoismò ìllus 
È stato pubblicato U f̂decretolei!&i Òhe riconvoca il 

Parlamenio per il giorno 15 del prossimo novembre, 
ma intuita la penisola nessuno attrt^pl |p^uesto 
fatto ttfaen.hè minima Importanza, nesiunoxrede che 
dalli i | |perj3ifpel!|^pmp Si,p"ssa sp | ì ^ : di veder 
soddisMti g ^ f a RIO |^ejitliMii#Ì|a naaye, o cor-
r # #*er^i ,p j i palesi e madornali. l ì ì l^se dice 
M ^ P P o i W WQ̂  *Gee: «Che la CameraJsiaaperta 
b cbìtis ,̂ le cose camminano e cammineranno allo 
slo?so mcdo ». 

Quando nairanimo dei cilt dini dì uno (stilò retto-' 
8 PiirUmento prevalgono senlìmenli sìfTitli, solo gli 
stolti non comprendono ^pericoli da cui sodfi-ftlÌDac-
ciate le islìluziuni dello stato medesimo. Non vi è nò 
leallà di principe nò apatìa dì,popolo, che possa man: 
tenere a luogo islUazioiiì tè'quali ndn gòdi'.nò là sim-
galii dei paese, e non éccitaiiSle/stó'fibbre, e doà* 
16 commuovono ,in aéssun modo. ' \̂ ;> |̂r#r ' 

Sono eonvìnio che IMnghiUerra'dtPlwIbba lolle-
ratp il governo,dei moderali italianif ma supposto che: 
in virtù,di,ungi.Jorza,maggiore!:esfuteer^ 
governarla/per quindici anni, ̂ sarebberoistatixapacî ^^^^ 
spsgnsinehe nella stessajoghilterra qujluaque en--
tusiasmpjper le isUtuzioni parUmeutarL 

Fra gprni, aduoque si aprirà là'Camera, e, meotre 
tulli sono concordi nei lamentare inattuale condizione 
delle cos9y nessugcî  spera dalla Camera' alcun che di ; 
bene." ' ' --̂ -̂ ^ 
; Non SO) £[6 si possa immaginare un rlmiiròvero ̂ É 

grave pel partito moderato. :: .' -

I 
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La Voce detta Verità dà la notizia cherèx-duca 
di Modena, infermo gravemente, ha fatto domandare ài 
Santo Padre uià' parlìcobre beaedizione,e che il santo 

l'Paliregliel'hasubì^ mandata., , {j -Bm-qn 
Gompiangianip ìi'dpoa: stavolta, dopo la benedizio­

ne del Papa muore-di ceriol . ,. .. . ^ 
.ij ' l i . 

H^ giorni avremo nuovi iatti d'armi perchè pare 
sia-Senzione del Lyiubibratic, dì molestare .continuai 
menie 1 turchi, e forle^àaclie di impadronirsi di.qùal-̂  
che'nuovo'forte; •"' • 

É -: \U liJMóntaUl 
m Lacaria su cuf^fpli^ìDdéceniemaKac^ 

qua mi bagcò tutto entro la borsa.̂  
La vita qui è orrìbile.-Yl assicuro che io noni feci; 

Scrivono da Butscbuk ar Monitore di Cotogna ̂ ^ 
Tengo da fonie i sicura che'in^ Bulgaria e precisa­

mente sul.versante meridionale dei Balkanì sì mànifé'̂ ^ 
stano ,sìntppiì..(li insurrezione vicina, che. il governo ' 

^lurco,tit^ne coli, gran cura nasQosti.:»,, >;: %-
; Un primo movimenlò. d̂gv̂ v?; scoppiare nei. gig(j^„ 

scorsii in quella parle-̂ dellâ . Bulgaria, ng Ĵ.̂ congiurE t̂i 
' ^^"^^W^ P'î  ̂ m^M- >l^ 'Pato, e neì.paesì 

di Kasandek, Seiimmo, ;ed E Iti Z«a, appartenenti lutti 

correre come i capriòli su per 
gltosé,a punta di diamante; sènza acquai qualché'.voltai 
senza cibc, Vorrii vedere quii nostri Alpìtiistì! Addio. 
Saluti egli amici. 

rw 
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Ea Riapertura della C^era 

al Vilayet di Andrìnopóli, furono arrestati gllre 200 
patrioti, che sconteranno duramente la prova jpn.riu-^, 
scita. Di questo fatto hanno ricev,u|p., divieto ^'par-^^ 
lare i giornali turch', ma io posso aarlo per &||l(J, 
come^p|ssp,n!tresì assicurarvi che in molte parli della ' 
Bulgaria S governo turco ha adottato il sistema di-ér- .̂ 
restarein via .8|m|flaria le persone più- sospetie':^er:Ì 

e'porai^ aeiìz^eriooìo alcunoM® bravo imf 

À coloro ohe non TOgììono veder tanto pelsot-

òofq|rà àewiiraiiakfiéorréi^e àlPestèro por aver cosa i 
Ibeil^ e btitf'Iatfll ^ • g ì ;;: | : ,̂, , ; ;, ,.J 
3^A obi poi vuoiyéderQtiii po*^!à sotto" felto'àptn 
pareoze risulta assai chiaro cho in Italia d'artisti 
capaci — e specialmente por le orti concorrenfi 
RÌU fabbricRzioDO,dì titoli cart^ooi —no abbiamo 
bravissimi e molti, come a Roma, a Sfilano, a Fi­
renze, a Napoli e a TJdino; ma che di questi, 
colà dovo sì puoto, non so ne vuol sapere affatto, 
perula ragione che c^,sarebbe poco da pappare. 
Le concessioni a gente madìocre e fmba saranno 
sempre alPordioo del giorno di quasti Inni afifa-

": ma^r p-^i:^ quainutaliàrflùeìla ^'èiiissimà i,f 
elastica ventraia. 
. O è̂ijrvisi bWl-nfeoVi bìglifei par'capàcftarai 

; come'iieaMò affario apposta si poteva emattere^ 
robsa più Hemplifiè, più fàcile e nnlla rispondente 
•alle TOlate e peonliari condizióni. 
. •• ; , • : ^ ; ' . . V . % • ' . - • ; ; • • "' :ì)^^M 

un interrano di pqphi mesi, nella chiesa 
di S. Salvatore, cadeva un altro muratore dall'ai-
tezza di oltre quarantaquattro piedi e,restava oa-

'davoro fra lo Bbi(fòttimonto degìi altri operai e 
dei mastri sorveglianti. . 

Tanto nella prima quanto nella secô nda volta-
• per la. vicinanza della mia casa, fui présarite' al-
iftìilérvento • delle 'iantorltà, è aqnello'delle p̂ o" 
I yerì mòglL'S;no stati momenti tertìfell, bh'ìS ri-' 
corderò per tutta la mìa vita. Quelle due'disgràzià-

, tìssima donne ŝ nza avere la certezza della'trenienda;:i' 
^ sventura la prosentivî no però., I .loro pianti, lo 
sgrida, i contorcimenti'eonvnlsi,del CDrpp,,gli,00:. 
!*^\ ^^fro°"vJ?..?*?^ ^ m ^ aÌBcìotó, l^ngor 

Arti rt mnyi^^lfn nt nìrt^n VIAI to^lInvA ^rk\ Vlan a 11 al 

quelle infelici sapessero già la.morie del mariti 
I Questa volta un inganno pio allontanò la pg-

> vera donna, ma se aveste veduto la sna, rasse-
gnaisìono! Slra;ppàva ad ognuno il pianto. 

Che cosà è. avvenuto della famìglia àol primo'-' 
morto?'Non ho. voluto'saperlóifse|,; - :, : ' : 

phe cpsa sari.di que8ta,,la, quale pur anche 
non ayeajp0ptamentp ohe dai dinturni pudori 
doirinfeìiceTOin^oi-, '^À'^-,. ,* ...i 

NeSBUoO: ha pensato alla prima- nesflano alla^-
I • . ' • - • ' ( M ^ - ' i ^ ^ f f i ' ' • ' * •'•• - ' •'• ' ,^' -^^ ~ ^ " ' 

* seconda, oltre il giorno^ della disgrazia.. Eppure; 

Non al poteva più efficamehte, con questo !&< 
toro, dimostrate la pròpria ̂ nullità, artistica, aJ»,!; 

t _^ f i j ^ •- '^ _̂ ^1 -J Ji' ìy ^ IiJ. • 

ÌQfi9Pdrienza assolata di ogdi òosa che rlgaarària ' ' 
9 là^iòcjetà. Bove h^yjrpvata quella sua 

a |1 plgnor Cario Màfaeào SarUera? dove 
queliUpvero Emilio^ e qtieì oarìesimB'Alberto! Mfl-.; 
lo dica; qui in Itliià? ìn'3B'ratìcia,in idghiltsrb;',; 
l i Americal : ;-j 
; ^0&:̂ èb come vbri'èi'iiaei'è^fediVénìttal'fra quei'" 
tre soggetti ì quali non sanno pansaré e amare sa 
non se contradìcondosi ad ógni sneindo di ininuto 
e ohe parlano a singhipzzil e ;a jjiiwflŵ ^̂  , 

Ah — stia col cnòro in pace non faccio 1* ana-
lisi del suo romanzetto; no no per carità --- seri?», 
fi sci*ìva, altero giovìnotto, studi lo notti, i giorni 
interi per darci tante altre cose; con l'î ffegno che 
ella iài'noì saremo pietfaàiénte • vendicatiM^'deus 

presunzione, o del buo ridìcolo di* sna s 
sprezzo. 

i ^ ^ 
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^ Venezia'. — Néirulilma aduo-ìoza,tenuta' tìàlla^» 
• AssocìaBiom delB-ogréssó^W dottor 'G.ll^ia^onjé^^s 
idel:Comitàto per il soccorso ai feriti dell'Erzegovina,,' 
elesse una rimostranza diretta: al ministro dì̂ gtl eisterii,>3 
• onde chi' dare soddisfazione dal lurco per il mllloro,*?rf 
di A. Pugnaiin. Fu approvata,ad.unaminità. . ,,| 

T1 socio G. Birrèra raccomandò a questione lagu-.. 
• • • ' j . ; •"•' •A . ' ' ^ ••• • • " . a i - m H * - !̂  '•*•• • i '•WS'-

. nare, ed il pomitato promise in una prossimi seduta, 

popolarìtà*elp|triqtti3mo. t 
mai'campagne più faìcossdìqaesta, nella qua^tocca^ 1| ̂ q[5 nullameno^non^credo che fiao^%imayep pQSga. 
correrà come i xanrìòli su per • alle^montapei scuf- org^izzir^'Tìi.fibadersi in Bulgaria un'serio, movi-j 

' m e ù l o . • ^^. ' j^^^ . •"• 

'• ln;^rbìa la sìtuazione'S assai'critica. Il prìncipe 
^efil-governo sì ;ast«n{^no dilla-jguerj-a.̂ jierch ,̂?car-
Ijeggiano' ài mezzi par- farla' ùiilmont^-'é' pei-èhè, le 
.jmteaje consigliano p maglio copian̂ dano un'aitiiudine' 
Q\ aspettativa. latauto parò il fermentò' popolare crf)-̂ ^ 
sce e si traduce in odiajpntro,.il principe il quale'' 
sarà gjobâ hìlmeute rovesciito dal trono se questo stato 
dì cose dovesse protrarsi a:lungo. 

{Nostra corrispondenza) 
Roma, 29 ottobre 

(E) La sentenza che gli uomini misurano le ìstìtu 
lioni dai vantaggi che ne ritraggono, è Clilara'come la';';; 
Incedei sole e iiata dal giorno" in cui si stabilì 4'U-
mano consorzio. • '"" * . -, 

Se 'ùoi facciamo eccezione della indipendenza è dèlia 
lìjjertà, benefìcii grandi senza alcun dubbio ed incdm-
pWabilì, dobbiamo dire" cjie sottò''iì'goveino dei nio;' 
dpràtì, non solo non abbiamo goduto'in questi quin-' 
dici anni alcun aliro vantaggio morale o materiale; 
ma abbiado dovuto subire errori, malversazioni ed in 
giustizie che, se vogliamo esser giuslii ì cessati go­
verni ci risparmiavano. ' ', 

I due grandi beneficii però che ci fu concèsso di 
godere, l'indipendenza, come dissi, e la libertà-^ non 
li dubitiamo ripetere in nessun modo dal ^overnVper-
cbò fu la nazione che li conqaistò in virtù del suo; 
valore e'coll'aiulo d̂ llà sua fortuna. Se la sì consi 
dera.adunque, mentre î ^̂ moderati non recarono cól 
loro gQM '̂̂  ^̂ "̂'̂  vantaggio ài paesei gli'fecero'sof­
frire mille inconvenienti di ordine amministrativo, 
aaille prepotenze ed angherìe, che i cessati govrni as­
solutamente gli risparmiavano. : 

Per il Epodo strano-e singolare con cui luozìona-
cono in Italia le istituzioni p| |J |p|tarì ed anche per 
essere il paese del juitó nujvo alifrUibertà, accadde-
oha;;ì|i..̂ olpa degli erruri, dalia malversazioni e delle 
ingiustìzie non venisse atiribuita tutta ed intepà'*i)î « 
partito poììLico che solo sì trovò al poterê  ma bensL; 
ed in grandissima parte, alle istituzioni medesime. ' 

a" ,, Scrìvono da B'erlibì) che^i-'carc()lì"fi[ianzìanì" del-
jVimperopel 4876. occupano un deficit 'à ib mi-
UiPni di*rchi... : - ' 

, Il governo ha preso le misui"e pel sequestro ibi-
mediato delle proprietd^ diocesane appèrtenenti'alla 

' sède" di Breslavìa, non appena la sentenza dp'ia depo-
sizione pronuQciata contro il principe vescovo Fo. '̂er, 
avrà acquistato forza dì legge. •''• -'• S 

— — . •.- • ? -'h' 
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pJel di 22 porr, in Svìzzera per :0rdiue d?l Consi-
glip dì St?tp.'si,ò; preso possesso delle chiese'Ò^pre-
sbiteri delie ;par^cGfiie,\dì cuiJ curati o consìgli 
vennero recentenjient? eletti..; , , j , - .\ 

J l i 
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L'Agenzìa telegrafica'" ir uss a internazionale ̂ -pubblica 
un dispaccio da Mosca annuoziando che la Bjocà com-
merciale di prestilo di Mosca'"sì è chiusa ed'ha'''S0v 

' U:i' tó speso-J-pagamenti. 
^\ J 

>qvwWv 

:?^5 

queste due famiî lie noù potrebbero morire "•"• 
fame? , ;^^;_, _; \̂ ^ ; ^ ' ' ' 

Oh santa b'enefiòeriza jpubnUca hai' tu pen̂ t̂ ôt.' 
imi a questî  resti vìventi di coloro che innaizanl' 
\o case, iip lazzi è i e chiese delle tue città?gài 
tu mai pensato alita frequenza di'codeste sven­
ture; di inumerò degli infelici caduti giù 4a. tetti ^ 
è da imp^loaturp ì qual̂  col loro freddo coragt 
gio e con la. iutiga, fatica, lavorano .per „nq|,,.pAr,: 

10 credo j3hB ntisBuna des^pzipnaji fondi.,aa^^ 

a BÌ&LLU c^'limità, e il nome dì colui che se né'̂  
f4Cfla8a*'prom'̂ |Ko: varrebbe iiiimqr|alati|-,come uno 
dei più cari' benefattori della umanità. Ci sì pensi, 
è'̂ nòtì'»i aspiitti che altre morti destino la nostra 
sensibilità e la nostra filantropia. 

• » . 

Mi fu favorito da un amico lo studio critico .Ho- . 
biografico di Pompeo Gherardo^Molmenti sa,Cariò 
<SoidòDìo " • ••• • " \ . , ; ; " r , . ' ; ' : . y'':""" 

: L'immagine di^que^to; ,l|p:etto^ p i',pff|^ la 
persona deirantore ..stesso. Lo conoscete il giovine 
Molmeuti3 Bellino,jfentle, Uudp, con.gli occhi-
queti; K man(^^^g^gr|||che. > il portai p ^ 
pochino studiato/ Nulla di originale, nulla che 
|)QSsa assere distinto alquanto, lontano, nulla di 
tU t io suo , . . . . . ' " _ , • ' ,,;,'"'"'^ /;^^_, "_ ,;.,,...^^ ••• 

E così i questo atudietto sopra, il papà! Goluonì, 
al quale l'autore levò qaa)ohe, cosa per le idee, 
#ij^oi vesti garbatamente a suo modo, e si fece. 

^^h r ; ; , , , • , . , , , ^ - V '.'-.,. . . / , , t ^ . . , . i . ' " \ 
11 MolmenU |»|^;j|.MoiUBtJi6 qualche cosa di 

più t̂̂ é io lo consiglierei -a kion'tnodellar tutto tutto 
sui vezzi delia sua persona." 

t ' I 

V ^ 

r) _ r -̂  ZI 

T'V:-^^J. 

\^J^ 

28 ottobre. 
: fioalmiiuie aj}biamo in circolazione 1 biglietti 

ConBorzì>'tli da cinquanta centesimi. Dopq ,,^nte 
promesse, e tuntg diffiuoltà, ecco una carta-moneta:, 
fabbiioata'in Italia, la quale a maggior contento 

•i-

E a projpQsitp di scrittori veneziani giovmilio 
ricevuto da mapo Wtesi^aima un libiìî iup scrìtto ' 
da ÌÉ|;rlo Raffaelp Bàràlerà, intitolato i S a . ' / , 

•Quando penso alla prensione di ĉ uesto giqvi;^ 
Dottò, ,1̂1 disprezzo che egli pnb|)licamonte getta 
a pione mani su questo, ^ s^ quello, quando penso 
aU'aUorigia, dî q^uello sguardo,, e a) gesto ûsp-
lente, devo ringraziare dì molto cl̂ i 'mi favoli* 
quB&i'Ada 0 studio dal vero pubblicato dal BEtr-
bini di iil^no. ' 

Monteb0||u;,r Jlrf«»^o scrìve ì^.4^|y.^iMy 
Ci si riferiaoe che questa m t̂itina sìa accadutp,,, 

j " ' • I I • • J r • 

,i)|in ineldonte ferroviario presso Montob l̂ĵ î;,2p 
"ponte aar^S^,pvinatOj e quindi:f;,paSBBgg^pja-
,reb|wrp,,|fet|,^co0rettla,trasbQrd^ ^ , , 

Non abbiamo notiziì̂  pii^,^ositive. Accertai jperò̂ , 
che non s'ha a lacaentare alcuni* disgî azia,., .„̂  

Piovene...^ IV4aflBo.^^lÌ'iHco^J^,^dol raa^az^ 
Zino di Pìovene è pI^^jaiq.M UÛ .pUiQUe e qu^t- . 
trecento mila lire, ;Tutìjgp|,|W^ -SŜ Ìcp**»!*?' ,id . 

Vuoisi che IMnceudjiò';Bia,,ayvonulp per pa^sa^ 
fo^uj^^! jCip^ ppr io scpp^i9,,d'un lume a,p^t|:olìo ,̂  
nellliuterno del, magazziuo. 

BeiiuiìO.,-- Abbiamo ricevuto, una leUera del si-, 
• gnor .Fùbri .̂che oggi,per niancapza,assoluta dì spazio^ 
'noni ' possiamo ' pubblicare, 

^oìesine^;|-^:t.a niatiipa del;,28_allQ ore 11 n^i 
bentVo'dfil paese ài Fratta è'rpviuflto il pavimeuto 

'A 

V i ­

di far quilche proposta in proposilo. 
l : U*sociO Da Col Liiigì, fece quSlhe l'accommla- ^ 
' zìoUe* riiguM' alfi^cka d'iodbsirìa ed al Ricovertf:̂ J 
dì mòDdìcilà. ' > >' ' '' '• 

•> Pòi deplorando che Venezia non abbia ancora poèta ''̂  
* utia biiideai mortt'iier la patria, parlò calorósamente ;K) 
) degli ossari che vanno erigendosi solo là dove cbuî cì:) 
sballa l'esercito,,dimenticando,ijujghi dove cmbattev. ; 
ronp i volontari, 8 propose che sì propugni ;pressp;,i*| 
le società consoréffèla erezione di ossari a Como, a .s 

.' Ca atsnim, ecc. 

com 
simi sarebb 
Pinìziaìfvà 
hanno' già petìsatÒ" ad ' un óssariu a-Cilatafìmi. ' -̂* 
^ E'per'raggiungere rioiènlò vagheggiato dal 'sóciò'-̂ s 
De-Gol. credeva più Ipr t̂ico'rivolgere le istanzâ  al: ìt; 

\ GomitdtQ.per l'.ossariô  di. Gostoza affiachiiia quello siìq 
raccoglìessero lepssa d̂ i Citduti; nelle. cauipagnB.,lomr;!j> 

• bar4e. ,I|, .cpmiiaito accettò dì far in altra seduta anav̂ f̂  : 
. igipropcSta;;; -^.^^^^^ _,,,̂ ,̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^̂  ^,~,i^.,^é^'mm 
. 1 — Il giorno 28, la burrasca portò l'acqua in Piazza -
: S. i r w ecl iu altri luoghi der^illà, per ciìi luo,'^ 
; alle ìi del mattino le comutticazìoni furono qua e là f 
•• ìnièrrofc-^-1^^^^^^^^ ' 

: :^:^Il JHinnovdwiteo fu condannato dalla Pretura'*^ 
^Urbana^a lìreHlO '̂dì multa e alle spese (li pirocesso ~̂ l̂ ^ 
; dietro accusa del verificatore dei pesi "è misure,' che-':* ' 
luovò^ un avviso nella quarta pĵ gina dì quel gioi-nate 
in fiuì;;parì3V3sì,4f oncìe invece,che di grammi, comélis 

^5resoriveJa:,vigeuteJ||^ •:.• ;. ^ • ^ ' 
^-U.̂ rewî o,abnuQcia con moUo,piacere che.l|,(-j 

IpQìstero'cìégli esteri fb̂ se a nome dì Veneziii chìe^^, 
^̂ ai ^urcp scddìsfiiziwie per il m|sspato Pu^nàlii l ' y t 

venisse obbligato :à restituirne in palrià 1̂1 avjiizi. '-^'^ „ 
Questa iniziativa "della Giunta ^'noa-ha'bisogno di'-' 

.vfllogi. Essa è un ottima azione che sì commenta da 
s e ! . . . • • • • . 

Siamo poi sicuri pbe il.. Rtìgìo prefetto non avrfec 
posto tei|gp, in mezzo per Ux conosc'ire al ministero , 

'la domanda latta in nome della cìtti di Venezia, e che > 
r avrà |ceompagnata con l'inleressa.; -̂  ? ̂ ;; 

Mestre. — Mercoledì̂  i ' mestrini, coî  patriottico 
pensiero, vollero degnamente ftìsteggiare l'anniversario 

^ della gloriosa' sorlila da Malghera daj 27 ottobre 1848 
.fatto memorando nella storia d-ìll'assedio di Venezia. 

Friuli. — Nei di8tf;̂ tti di: SÌ; Daniele a Gemona da 
pochi giorni si sono verificale due grassazioni senza 
vìoiepi^a. •„ 
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d'un granaio carico di frumentone, di proprlel^''ai'-< 
Antonio Bjlletlsti. /. ) '•;•:.--, ^.;• 

Tfoya^,iU5Ì oeljoltoposto pian terreno Ani 
Tiato ditoni 24 cun una n^t),i^p'^nni 2 ed ut 
donna.. ,Qu'st'uUipia,v.per .u'^a. rairacftffi?3;,Cj:y^ 
potè rrstare illesi, ihi lei due ipftìlici, madre e figliai 
riDflai'rfiro sotto l enucer i e dalle quali vennero eslrattet 

Il paese di Fratta è dolofosameate colpito pat'.qu^-^^. 
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più ì̂ìSoasporau d l̂ lyro,cana4« caccia chei, 
della loro,... QOb diremo moglie, perchè sa­
rebbe troppo poco, ma diremo amante. Que­
sta M o o ^ f e m alòtìtìì̂ ^^ 

lode degli iDlell^eaii qaad upedi, c;li>̂ ;̂fif6b̂  
b©rp.j,r»dereDi,aas ì̂., , , ^ , i^'«^ì^ii ^-làl»^-

Tempo fa m uu crocchio di; figli di ^ÌSfiMli 
brod agitaw li più 8.eril AÌ»cu8Sioné sui^ 
àii!'d'«'caccia 4 - ; pólsi venaeai.p^rltcohrv 
fid'WgìESW' lodava-ì̂ ^pregi del snomi^oe... . 

Qu«nlo al mio, disse uoo, »l mio Lampo,, 

€orrezzota d t 'P tóvr f scori-'eVamò i'1 mUî  
Seir estesissimo teaimébtli del conte Zàbctìiai' 

^'«dótti QhW.cl'^^m certó^iigDore che si 
jfs chiiQiat'ei .«Drjlóarvf # dello piccole 
commissioni ai fdbDriGiuii, rimetteDdocontem-

^ po«^alenté'tf ì c/jAg, accètt8t(^;^^§aiìì|M 

^ioldo. — Al. saddotto indiriajkoij'è uà;,piC(Jolo 
; albergo, duvtì «Qi.qerto E.. WaHex^nte ?llog^ 
giato qualche tempo fa, ma scomparve senza 
paRjrevrdlbergatÒrB;«ii:; , 

Uomo avTlsatp è mezzo salvato; chei np-
• àtri iiìdu?iriali stieàt)Mâ  gàardià. ' '̂  ' ^^*^ 

i HBÌ^tltìfniI 1 - 4 VIENNA S^O; Il ministrò 4l :? 

^ -_ 

2i 
-"ri. 

. ' U . - : j 
iS. 

^hP.^: f• ^ 
J f 

J j - IJ 1 

Uffrolo dello Stato Civile 
V Bjileltìod'tórSS 

Ìiàso!Ìè.;-^iliscÌi a. 3. r 
Mortìi—-Ferretto Billo G.tteriaa.d'anni 63 casa 

Fefpmme n. 0. 

restB-4ui quUtto-.piedi-Iole.gntrdpjégiiU^^ 
poi d'attorno ; io. credo in ferma. 

Niente affaup-:rSÌi esso però non yDlea."?!-
gaitare W p $ t « . r - Ebbî  â niì?!:b^iM! ft'-: 
fatica d t :^PI t ì l m 8Q«̂ 0' ^«^^^ ^^^^5 P M l I f e ^ e r ogni dozzina? 
che pastasse 
una prateria cti%3p;pm^^ ĵrasi buô Qâ  .(jacc, a. 
Lampo sta duro. Non sapevo spiegarmi c(ae-
sta oslinaziODei... gag^do-io aria, e, scorgo a 
ppchì̂ paissì proìprio riSpUo al cani, uaj asta 
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con iQprMi 1» scritta ijOaccia riservata, proi-
hito'^ìV passaggio. — tlttìi'po'aveé vista quella 
proib^y))ie e floa^.^^l^y^ ptrare UU.^;, j 

GU'a^iaqtjja tale raccónto, si allontanarono 
per paura che veuisjie L^mpo a p rlare di 

Rosa d'anni 34, abitante i f f^^etrasch- , a 
Wftova, ^KrMatóntf>'(Jtiè1tì, gìbiiì tUaA^ce.ijRf 
figlio maschio con due teste. Il bambino òoa 
ebbe lunga vita; il di lui ^éq^pò^fd posto a\ 
particolare studio, patoìogìcq, p̂ î fi , j , 

Sì rammeras al pubb îpo clae §^parJro dal 
20 ottobre al 31 gennaio d'ògài aniió è proi­
bita l'importazione in Francia dei salmoni e 
trotto, e dal J15 aprile al 15 giuĝ io succes­
sivo quella/pglMUH pascì '̂d^jcqua 4^1ca, 
comprese le augùtUe, le hmprede ed igam-
'beri. •' t ' - ̂ '. .^^'y'r~-4-' 

Tale próib'zidae però tóhtiftatto per i 
pestìi pfovenienti dì siagiiì oàetJiiòi: privati, 
che possono io/ogni stagione jft^^||^^in,Fraa-
cìa,;purché siâ io le spedizioni ,accompag|ait0, 
da uà cerlìfiiato em.vi\atp dalle autontà'̂  del 
laogp che ne ciustifichi rorigine. ., 

S o c c o r s o a g l i f iElKjSjbgpTin.©-
sw--? Non si conseg.imo danari per p Bri 
z e f e é s i a poràfflt'tSè ii dicondlnc incaci 
a.r®còglìeli, qualunque credenziale. presen^àS' 
senpfl^soccorsi sieno spediti al flomiiaip.ceQ; 
tralt^diWeDezia,. o direttamente^a|^notì comv'-
tati delir Dilmazia e del Montenegro.. ' 

X^ei c a f f è gra-iide,,.|);^,piazzi; Vitto­
rio iÈmaaueie.G.ovedl 30 ottobre gran con-; 
cerg/ 

ffi^: .rtrogramm^ . 
1. Tenore, romanza, Tramata^ y e r d i ^ ; ' . : 
2. Daetto soprano e VtkU^ Tutti in Màsch&ra^ 

P e d r p ù i . . ".-•.• •-.,^.-. ~mJ^,•^•.S_^ 

3 . Tetì; Btimiinza II B r ^ ' — Mércadante. 
4 . Slip. Oa^%ina Tutf,i^:nMasGlm(i:if^^^WQW. 
5. Aria Buffii Gmermiòla — Rjasim. 
6. naoUo Sop. e 'Q^xmmmmìo — Eomònì; >̂̂  
7i'Bop. e Tenf Daetto Pojiŵ o r"'"Î Q2zetti 
Il concertò aYràLprmciéiò:;alle qré sette e 

terminerà alle ore 10. 
NBi ;l.pignori, frequentatori Don. .verranno 

disn2\)ni da quòMa^^pèr parte ifiiydcértU 
81̂  soltanto la bbile vengono aumóDlate dì b 
centesimi sul prezzo consueto., v , o-,j, ,A 

Néssudd'fir.créderebbà'm^ è proprio iil'Italia 
cbi.pji SIÌQOÓ coniaudoijà beUezj5a\di ^Q nij-l 
lioni, in tanti scudi d'argeqto; k.alij...;..,,Qq^ 
noa pe toccheremo.e Qpntinueremoiad a,vere 
la cariV WarLft!cdìorer!bé ci feriscono 
le ifìnghè'W Consorziò. : . ; . ,''p^:'; 

QdésU coQiszìóne si fa ora a Bioma e con-
temporaneamente a Miùno^i^^J venti mìlioaì 
pir^l^^no destinati per alctioi pagamenti al-

i n g x i a r c l i a . — G'ò a Londra uaa 
SQCieià dt Cavalieri d înduslria' dì nuo^o gè-
Elfo, contro a qa'li convjépd premunirei 
fabbricanti, e speciariiàeuM quelli idèi "diversi 

dirj ,̂t?ti rodomontate ,seotj^:,sens6y_^^ 

ottonaio, coniugato --.P'ù .n,̂ ^ste.b'.%ieWoslii.̂ ft ' 
tutu di Padova .« Dfoghritti Pi^rofa Nicfllò̂ ^ d'an-;̂  
di 51; Villico ̂ dotiiugato di'Mid9lanà'(Perjrèra):' 
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•^•mmvs ^Ami:^ costo di u n a o a m i c h tn un nagp2 0j^d{ 
g u a s t o mandOiv-r Xfa tale ,cntr^,ia/,uqgrai(^m^^^^^ 
•gazzlQp di camicia sai .cî i inafresso s tava , scritto 
liK/c'ar'aUsfe'cabttalrlU'jjféSi^ /fessii 'W. '̂  •̂-̂ . 

Deaiaoro lina camicia. 
/^^zT^r^ h^h^M^f^lT fh" f ^ É É n ^ r i i ^ ^ . ri -*̂ '̂ *̂"- i^f ̂ - i j - -^_^±- h'T-"!' r -^ T * 

1 
.,- '̂ dubito, siguoro. Abbiamo cam'oio^da'50 ìtdXì' 
^ H - ! ' ^ ' • ^ • •••? •' 

^ I j 

ri ^ 

Vàt Bacco! è un po' cara. 
— Signore, voi fate torto a v o n i B S O i Kon 

potreste ni'*! asspguare il K ^ j k ^ ^ ^ ^ ^ ^ a d ' u n a 
camicia, che fosse ben f a t t a ; , ^ ^ 8 ò non vi è che 
la para camicia per d i s t i n g a e r e T nomo di taono 
dal vulpùm peeuQ della gente ^spicciola. Ogniino 
^pW portare nn abito di panno'^fleieaimo; il cap­
pello B U én- t a t to le basse ed alte teste so Diali : 

ttf*i;s?R?aŝ  ^'ms^ ^^'"^ «̂ '̂̂^̂^̂  *^° 
paio di guanti 1 m.^Wfashionabile h il solo che 
porti . la tela d'Olaoda. Lo ripeto insieme ad un 
Kranda 'aa to rax La camicia faj r uomol^-. .i •: 

Avete _ra(jio^ne;,jo^lio perciò una camicia 
li soYvà da m'ode^.ib per faimi cncire le a l t re ohe m 

tì- ù^ia; tooglÌB. \ atpifjne noa, «f prezzi fissi, 
' — (Il negoziante prehèundò' una misara) Sono 

t _!• -• , r 

» 

ai V!^r£ ,ordinì , signóre. M* ^ r i m a dì tu t to qaa l 
genere dj camicia deB'dera?, . , ,, / 
i^ÉTe'-'ho a grandi pieghe, con piccole pieghe col 

lahoL senza jabot, di qaelle che sì appuntano da-
vant i , a l t re , d i d i e t r o , .cmoHe che si, mettono dalla 
liesta, iftUre dai piedi. 
ij - r ^ D e l resto mi Contenterò d 'una camicia leg-
Igiera di 50 IrlU.-'iPàtemi una camicia di società. 

y 

J \ i f - ^i•'l•-•^ 
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.CiBqna f^ppuHé molto {iocp.... npD avrete 
éhe ciò ch9 vi è ditìiù kmplió^ telerìa». Vpj. 
letaupa: camicia da r-state, e da ipvern̂ ^̂ î  : 
\, — Qhe^ioiol Fatemene una di estate. 9 , da 
|nvernp._ ' ^ • ' - ' ' ' ' - ] 
p — Baniégiifiq (acp^endo nel'^aùo registro) tina 
^amìcif':j|;Sdl4isii^ 
15 franchi 4 1 ' p i ù p e r l a fattura-, Amate , di, va 
l i . . - • • • • * - | ' ^ , - k . • ) ^ , > " • ^ ^ • 

f̂ ™ iâ 9̂i,di,trQv̂ î̂ i bp^i'i,w:4 ^m¥ ^^ 
la camicia .sia aggiustata sulle-mie ykrme.^ M- • 
ì — BenissimoxA'^ 'àachi d i p i ù , per la f^lttiira. 
Quando «iccotnpsgnate le dame, òurite, j l praccii? destro 
0 i l . s in is l ro ' f^- ' i ^-•.- "i-'^:.; :*" ••!'• ')'•'.:•'• \ 

(l braccio dirittòt.-;. m i perchè questa domanda? 
\, Mi c^ondandilejj^.percliè?.... perchè in'^questo caso 

|a manici deLbra^cio dastro. :sarà<|pii][ l^rga ;ed,'il pol­
sino ciicìto g l ^ i ì p solidità?JìnqtiiintàsSdfoli^^pìù. 
f •- Ah, ma ci6,. . . . .max5ìór,J:!X- ,. 
; '— U signore stranuta spesso? 

— Nm capisco che ci ha da fare lo starnuto con 
a; camìcia. 

jj — Ci ha che fare.... oh altro che ci ha che fare.; 
Tutte le volte che S i - r t | n ì a | | | i | s t | 6 soggetta ad 
| a movimento coovursivo|j jnir | i j | l -^ chilo si tendono, 
la vene si gonfiano, e fa d* uòpo che il collare delle 
camicie'cèda Wcilmèate i d tin:^tal -movìméàtorljWfa-, 

me va fatta, ma ciò importeia qaattro francai 
ài^pitì. / , • . .: - v -.-•̂  
j, •— Sempra 4 fracchi, 6^%:Anchi, 10 franchi. In 
t'al modo la camicia di 5Q [r,â nqhi salirà â ICQ ! 
'•' •—. SìgDÒre'il progresso :Ta lamtatò. S3; |^^ mìe .j^J* 
mice progrediscono voi doveie incoraggiare 1* inven­
zione, lo vi dirò la caniiclaj per 80 franchi e non 
più lardì'-di un mese/ Intanto avrete la compiacenza 
di passare ogni tre giorni dal magauino per railb-
rarvela.Do'po l i decima misura entrerdte in possesso 
delta camicia.- ' 
r 

; Il nostro compratore fuggi spaventato,... amò meglio 
restare senza camicia! 

r-

i 

remo come 

; '^o$\\smM:Secoto; r : - ^ 
^ ! Spmif 27 ottobre — Processo Luciani —• Oggi i 
fu es3ur)ta.̂ J!audizión'ef dèi testimoni di accula: Venne 
udiM.Ìâ !deposiziòne De Luoa che fu mollo grbve Js ; 
proc(ussej dna protènda sensazione. Gnmpletand j ,.il de-• 

'• posto dui F.̂ zzarî  soilevoSsÌ;'UQ incidente circa:la cpf-
rispbndefiza'riod'pubblicità dal Secùlo, m^ inviata al 
giudièe istruttore. Si' vole?a"lâ  lollùra di -parecchie 
fĵ oÉìe pubblicate nel Secot6lm3"h'(Ìode 'decìse in ^ 
senso'-adgativo/se taie'telfiil'à bòà'tù concessa;- j ;. 
• li; tè̂ te*9:ile&'éii!ì;'dèlpèii"to,''confermà le 'eifeó&sie^ 

relative all'arresto del Luciani. 
Venne sèhltb:̂ JIiĵ pis.Cavallotti:' questi deplise fa-; 

cetitio rilèFve per#|Miftfirito. Spiega la:'|et!l?a ; da 
lui'ffl(oliata al Secolo mintfesta il proprio anisiisblla' 
cotìdoits:di ty^Ml'obcasione dell'elezìonâ di'Ti-àri- -
steV'ére. Q'iiesta'deposizione produce uni grande im-
préssiotìè. " 

N r̂ sèguito detl\(iienzì sìfSpomineiàla l'audizione 
dei'Hesiiftaoni di difesa. Sinora'rion f̂̂ rié datto bulla 
d'im'por tante. 

& 

commercio presetìti'i progetti di : créditi ^el \ 
.1|76 tìl tfér I? eoatrti2iqu9:di ferrovie a spese 1 
dello Stalo, Sviluppa le idee del gavamo circai 
la-rifórma del astemi ferroiiario. F̂ -a le line»̂ ^ 
progeUiile vi ha qiiólla di T4rbìS;'PfQd,l-Gari3Ìi»̂ ; 

Créa lajiaea dulia Poutebbsi il governo nej 
proporrà là costruẑ ODe appeaa la copgitia-ij 
ziooe^sia assicurata da p M r àellMtalU. Peì̂ ^̂ * 
1876ÌÌI ministro dorftandi UQ credito di 24 
miiioijiL ' : ; : . , 

BELGRÌp6,%9. -i-, L I Scnpcina fa a^i! 
giornata .a^qiiattroèoiìimane. ':[ ^ 
..-HAilUSA, a f S ; - Assicurasi-che . j ^ ^ t u » ! 

che tentavano di vettovagliare MJSÌC, sostén- ; 
oero un siogainoso combattimento cogli ia- ^̂  
sor i, che avrebbero impedito il visltovaglia, i 
mento. ̂  • " - : 

^*«^^=*^ 
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j ^ ^ 
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smentisce che trattisi di cliiedere a! Mameato uni» 
Ìsui)plemeOlo>aiU:;Lisia Civile. Notile d'altra fontei!̂ .-
Sicurano ̂ erfi cha lo : Stato sairS chiamato:.a .Coiiii'i-

''̂ lliìlre pe^|i> mèzzo mìiioéf alle sp^e occorso perle 
festì di lililaao. 
^ La Corte di-i Conti non ha ancora registrato il de­
créto che nomina G'ìrra prefetto; dî P̂̂ lermo,Ì'perchò̂  
il numerodei prefitti dì prima catégorilf|%& coA-f 
pleto. •• 
; Parigi, 29 ottóbre (ore 9 ant.) — Gambetta 
scrisse ai cittidiiii di' Liftné'unà lèftìra cfié'è COQSÌÌ 
lieVàta come il programma della democrazia concilia­
trice, È cdmmentatWa tulli lî  giornali; '^ ' ù ' 

ì tengono'ogni giorno niimerose riunioni dì; depu • 
t3ti/l?ffln vivo,moviriSintò''di Vita pubblica..̂  j . ; 

Scoppiò un incendio;̂ ad Honf̂ jur che arrec6\ua 
darino di qiiattro milioni.̂ ! ^ 

.: BEJRL1N0,J9. — A d̂ìcufasi cha ancheiil^ 
..trÌB"a»iale di Bjrlino prtaaazierà 11 fallimeùlo^ 
di Straasberg. 

'^v-p.S :s 

^> 
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SPETTACOLI 
TEATRO GAR BALDI. - U drammatict [ 

, compagaia ^Belloin-B n̂, diretta dall'art sia ca 
questa sera rappresenterà: -ì 

1. L a Farfalhte. -— 2- Il cerimon'oso signofiM' 
^'Felice Pelagatti - ~ 3 i l 10 mnrti della famiglia 

TiBÌo,,Maio^ ^g.'mpronio. — à. M.glio s a l i c h e 
male accompagnati. ^ 'f^^-- [ 

iÙIGÌ CORETTI Direttore. 
Stefani Antonio gerente responsabile. ri 

" A J i ^ - 1 

A 
TtWP^VwÉWfcfPUf t i^p ja^ 
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^•is^ 

^\-

Mìnghettì ieri (29) giunse a Lonigo e passò la 
nùUe nel palazzo (j^ìoraneìli; o f g r ( 3 0 ) ai recherà 
à Cologna ove d é t ó i c a pSnunciè^^sf i l discorso. -

T. 
a , -ì L 

r -n ' \ i. I 1 . ì. 
- ' < 

-oT • ^ ' \ lu -''• : ^ r<-^fty\-
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^ L ^ ^ ^ - - ^ j r ^ _ 

"']''-''• Agenzia Sinifani) 
PlETROBURGdJ'M — Per il movimento 

del ghiacci tutti i ponti della Neva sotfòlafér 
rotti. , , t ^ :, ; 

BERLINO, 28. — Un dispaccio privato dice; 
fche Siroasberg ritprDaidp da Mos^yu Jirre; 
stato a Pietroburgo. 
-. lÉBAGÌ; .!28. iH-.CTnbuoale di Gomitoereib 
dichiarò il fallimeató di Streussbèrg. 

IVIENNA, 28. -^ l delegatì^dgll<a.,tre. Tini 
Dipni.qpstitpzipnalial Hl̂ î ĥŝ ^̂  ĵ osesì la ap,-
cprdò. Clelia quasiipóe' * '' 

• * 

e Ài 
iPARlG)̂  28. — Spbra certo che la si ai-, 

sti-à rìtiiitDCiò di ìnterplllare avanti la diicus 
sione della legge elettorale'.^ 1 giornali con­
statano il carattere pauifìco del discorso del 
trono a perlìQO '̂ 
' IBELGRADO 2 8 ; V Nodfî ìe alla Sìmpcìni»̂ : 
H^#Mfi&M) lina dichiarazione djgu^iiijn^ 

:WASi,NGTON 27. 11 raccolti "del frumento^ 
presenta un deterioramento p|r ogni qplità 
dil 14 p.0,0 sotto alla media; Il racòUò dell 
frttmetitòhe è buono del 2 p.Oltf superiore^ 
ala media. , j 

t ^ 

A0SSÉ:ÌS:''~ Fonie slava. — G^ìimic-
Pascià e Salim-Pascià alla tesillli"2000 bV 
sciiibQznk è^dì^^ae bsttàgliom di bizains par-
iirtìno'di Galsko per vettovagliare Nicsic. 
DaéiailPih8òrti^^|rtiti4>ile frontiere del Mon-
t̂ uegro'̂ attaccai'ono 1 turchi ciie ripiegar può. Le 
perdite sono grandi';da ambele paril.K 
f̂ COSTANTINOPOLI 27; ^ Dilkanlormà-
zlònì ufficiati rìcevdte dalla Porta cii'ca le 
;violazioni della frontiera Serba risulta che la 

lliiiazione fu opera di 80 individui di Novi-
Bjzar.̂ che, p6r,|V^ndicar,s( dei Janni «offerti 
per causa dì s'orlvpissarotib: nottetempo il 
con fi ae e commisero le dèprealMonì segnalate. 
Le autorità turche arrestarono alcuni ìndividbi 
di Novi-Bazar, su cui ̂ cadevano 1 sospéttl̂ fU 
goveruo attende il risultalo dì questa ì|q|ije-' 
Sta. Le trupgilurcha rimasero compleiam¥ute 
estrànee ji questa invasione. Le sintonìa Iqcali 
presero futte le misure per impediire il rin­
novamento di qufisti fatti. 

PIETROBURGO 29. — 11 Giornale ufficiale^ 
dichiara che le potenze sodo pronte ad appog­
giare le riforma della Turchia colla! loro.̂ au-
torità, ma attendono che il Sultano ad ĵftpia 
alle, promessa nolPinteresse dei suoi sudàùì e 
Iella pace d'Earopa. 

rDI'SCHERMA. E /GINNASTICA 
GESARÀNO 

'̂--Qtiesio StabiUme0o offreTup|ortanità di pas-. 
Bare 1 loie oro speèiàtmente llTa sera perchè ìu essa 

iSÌ.-v̂ ov̂ : Sila d'Armi, S»l|4-ji,i,Ginnastica,; Sila-
, dl̂ Trattoaimentooón Pianoforte, Ijf. 12 giornali. 
'llbVìV ì̂ttDéhî éèì̂ WS^W^altbi: locàlL v; _• ,' 
( • > Clg|st' anno, onde ;adoriré A • desiderio ;^iU^oìji 
j-;f9-'attivatô  Un servizio per la. Dacda opportunis-
, sima per quelirohé^nfl 'fdbriò 'l'̂ ^dara,' potonde 
'otteiaórò liello* Stabilimento la vara reazione. O'ff 

La ginnastica educativa pei faucìaUi è al mar­
tedì, giovedì e sabbato dàU« Walìe 4V ed al lii-

. ii?dì,,.|nercpledi,0 ,̂venerdi. allMitMsa ora qaell» 
^ ̂ r le* fancitìile.'̂  • • ''^ • •' • 1, 
., X<9 lezioni dì ballo si danno ih: ore apposite. 

Pei signori Studanti e Militari'ai fanno cnndl-
ziunl speciali. (1Ì80) 
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|Gocopdq,ie;;l)et| distribuito locale in paese ed ameas i i 
villeggiatui-'a in èpilina. •.•--..-. j 

Eccellenti condizioni ;disa!ubfilà e di clima. C o r s o i 
completo di'scuole^elemantari, tecoicha,.ginnasiali • l i 
di cómmetcio. ' . 1 

Rettas^i^L. 400 a n n u a i ^ * 
. La Direzione riclii«sta spedisce il programma. ;;; 
''• Presso quello IstKiilo'à apèrto il coacorso ai tr«' '^ 

seguenti posti :_,. 'j 
^4,^ Dj/mjiesiró elementare superiore .̂̂ ^e^^ istitufora ', 

convitto, aììoggib, accessori èìi'ónordrio'lii; lire 3CK> :' 
annue 5; •- • ' • • •-.; 

2.; Di professore di disegno collo slipnodio dì lire''^l 
500 vitto"ed'accessori; , < ' ;̂  
, 3 . Di professore di lingua francesa collo stipendi»-, 

di lire 500 vitto ed accessori. ^ 
:;"ll concórso si chiude colla' due corrente ottobre. 

ì3a!:n3?^ :̂s:sBaî 3SEBfflEssj;sTEs:̂ 2 t̂ a 
I. 

I J l A1S[C'E-SB1 TEDESCO 
'°'•''•'" del Professore IB-EJIESJI' 
i Presentarsi dalle 12 afle fSdi ogni giorno 

in casa Cavallini, via Rialto, n. 1777 ^ in Pa-' 
^ova. "- " ^ (1160) 
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V ^ 

V^.-l*^ 
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POLACCO 
• - • L 

, ' • _ • r : 

;,,Rivipetto là Chiesa S. Canzìaiio n 
cessando volontariamente dal com-i 
inercìò, ha determinato stralciarci^ 
là merce del suo MegQzio di Maaì-:̂  
fatture a prezzi molto ribassati. • • 

xr ' ^ ^ J ' > j ^ I .j "̂  - "I I ^ 

Ogni articolo sarà marcato a , 
Prezzo Fisso senza ribasso. 

£ '' \ I 

(Vedi Avviso inim'ssantfì in IV pagina) 
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Le ObbIigPziojidì^qtieslo^P|r||sliio, il 
P'ù, ricco per ingenti premi di nu lii3si 
amo >mPslo da ciUii itaì'anp, venaon?! 
'̂dilla Ditta soltPSGrUta pi'gtbili in ralle 

• meDaìii. • ' 
•'Neiresir̂ xiofie che .'ivrà ltìigo"U.j;nj*," 

vembre, vi sfifènnòì seguenti pr^rai: 
.11 prim') premio di L. Ì 00,600 — 

URO da 20 000 — Uoo HA 5,0OO — 
Due àn 2,600 - hM 1,000 .-^,40: 
dd 500 - 8 da 250, 425 rimtei 
da i60 . 
: Peiitìh .totale di JDìre ^10,000.: ;. , 

Li,.Ditta aotliscrìtta, vende Obbliga­
zioni'definitive del detto prestito a conve-

*ìiÌ6iilissioii prezzi ed anche pagabili a 
#kie ratìnsìli. , •. -

• \ 

.f^%'if-^hm 
t r 

-Sì 

d ^ . j i ± L . • • ( • - , - - ^ 1 ^ ; , 

• . ^ ^ ' 
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LĴ  prinftMata è * I t re TRE. 
„. guandij il cmptèioiB bhhU tffdttuajo 
regfiirmeniè i , pigiimauti mpnsiti, citè': 
altri 4 Yeirsamemi da lire 3,;e 25 ,da 
lire 5 cadauBo, riceverà rObbligazIpca ò*-
riginalè'dèfimiiva del Prestito di Genova, 
8 garantito rimborsi di:Lire 160 auMèn-
rabile fino'alle tire 200. 

Inviando vaglia postale si spedi-
Sfiono i Titoli jichiesU',franchi ^i 

ì f-.,l!^^nd.eniai i n . O - a ì l e -
^ r ^ a V i t t o r i o ' E u m i x - a e -

^^i)m-- • ../'••G. MONTlNf. • 
^^ : . " - . r . 

- i 
• •- \ _, J" 
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> • / di Toiiasaselli Giacpinowi di Oretxi.o£i.a> 
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'; " Le vittorie ottenute nel campo Agricolo CQjjHOiaedaglie d'.omJi 
'ià'àrgento alle esposizióni è còncorspitaìlatf^M èsteri e specialmente 
l'ultima medaglia (inargento al concorso agrario'di Ferrara 1875 
jgpjonajer&uadere t^l^gU Agrtóbìton e prèfétìfira qualunque air 
tì5-sistema. — Xa mpàicità d ed il perfòito lavoro lion te-
Itìbno concorrenza - ' .. 

f> 

±._."- - , > j ^ ^ ^ 

r corrokorante.—'^,l&,,>,eminenlemenle corro 
borente, Stomatico, tonico, vermilugo, antifebbrile., 
; Misir digestivo. — Compósto di sóli vegetali, dis 

sipa- quiJtunQutì ind gestione >. guarisce all'istante il 
i>m{ dì capo prodotto dalle'dilficlli digestioni. 
^ ] Elisir i?«si?àl?.-^ Questo ffquore, di saporè'àrò'^ 
malico gradilissinip, è'dì-on.eff^uomJrrbiie e pronto 
per eviUre dna cattiva digtstione. Si serve ^\ dessert 

•dei..pî nz%..;'. -, ^ --x^i :, 
Prezzo i^ 3 la bpUiglÌ3̂ L.̂ <»50 la mezza bolligli?.,, 
Sciroppo al Lattucariò.l— Ha una szìoae cai-

' B f̂lte ed ipnotica ; sì usa nelle tossi di qualunque 
natura, broncbilr, catarri, Itsî , asma vìzn di cuora ed 
in tutte le nevralgie ..-t̂  Lire 2 al flacone. -
, Misir Odontalgico, — Tergendo le gengive cop^ 

questo l:(iuido, rinfranca i denti vaciliànli, li 'preserva 
dalla càrie, e conserva la iloro luceetezza; alJuogajp 
con un,po*\ d'acqua e scìacqnando ja bocca, siuaVisce 
lo scorbuto, dissipaJi cattivo odore, esima ì ,dolori 

, reumatici aflussiooi:!.'i al flfióonê  ' 
Tintura AntiscdWiEsa. - Rimèdio' ibfallibile che 

guarisce in ppcbî giorui.'la rogna.-iL. 2 sLflaccne. • 
Pillole ioniéhe emenagoghe.,.'-^,. ElìlcHcissimo ri­

medio per prooiuovere la mèstrupiicnp. Gii vano alii-èsl 
, nel lfapporrefl , nella sliti4;hezzfi, ìpocondriBci e nella 

clorosi. L . 2 5 0 alla scatota,^>.,., 
l! Pillole ciUtigotfose ed ardinervoéeatrrr^Qanjì-
scono i d(iori reumaiicjg^gQitosi r ibel l i ' 'a luitì gli 
altri r imedi: e tutte te ;Hézioni nervose sposmodiciie, 
L. 6 aUa/:scatdIa. - ' ̂ ^̂ '̂ 

, Inieeùifìe aniigonproicai^ 

IHHL -,1 

_ ^ 

D'iQconlrastabìla ef-

fello guarisce ogni Boria di scolo veneho anche i! 
pili inveierato. B . S^'arflicotìe. = ' 
: Pastiglie èàltnanH a té' codeina. ^ GiòvaSQ 

assai.nèlitì m^atl ie , calarfab, nei i-sffieddori dello-sto^ 
macd, c g l m a o u j a tosse e fdcililaao l 'espellorazioa^. . 
L. i aita scatola. " *̂  

Specì/ìco ZÌ2Mt£lo.,—v,|^^,. far s|ii5ajp3rire in brave, 
tempo il gizzo. L; 2 , 5 0 1 1 (beone. ' ^ : ; , #^41 

Sciroppo vermifugo, purgativo e fehbrtfègo.r^;,: 
Per ragazzi d'î gnì. eia e sesso.. È certa la sua azione 
contro i vermi, ed arresta le ftbbri le più ostinate.. 
ti. i alfl^coné.: - ^ É ^ 

Vere pillole de^V AlMoh. — E la loro virlù ia- ' 
coniraslabile nelle inriìmmizionì dello stomaco e de-

K^ì'iiiìèstiDÌ; ingorghi di ffgaio, e tnilza^ promuovono;:.-
la ir.cslruazioae, e fdcititano'ia- d ìge s t i oue .L . 1 .al l^ ;! 

Olio fegato ài m^rlitsm' ài prótóìgduro di 
/erro*.—r.Kiiccomjndaio, nella scroftJa. Tjsijuiierco-

< tèsa, jndorimenti glabdularì ed uterini, e raèhìiìdì. 
L. 2,50 al nacone. • •' _ -mmv-^. 

' Polveri depurative, del safgue. — Giovano mi- ' 
ri»bi)mehie o'óiJè'^Irpki, impetigini, prurigine, ed^ iti 
lulie le malattie èutanee' ' Dose* L. i ,50^ 
\,Sughi amari covicentrati. ^ P^t la pr.>para-

ziònè' estemporanea del decjt to nella cura primaverile. ' 
L. ,1v20;:' ;•.• i-.o _.-•••• 
. PilloU rmstruentl r - . Rimedio efficacissimo per . 

le pei-sone di temperamento linfatico è cloroìllct, e J 
sofferenti per diletti della digestione, nausea e di af-*̂ ^̂  
ieziooideì lo stomaco. L. 5 alla scatola. ^v;. •} 

TattG 18 siecialilà snMette t ro i i s l alla FarniaGia Sei Pozzo'ì'oro, Via S. • ClementB in PetoTa 
- t 

DELLE MIGLIORI FABBTICHB 
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IL DEPOSITO PRESSO IL Sia iNà DARIO !PÒtì'tìi:ANÀ y^, . r ^ . - f ' 
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i . Éer le ordina^Moni eU infyXìnCLBoni rivolgersi: • ^•t. 
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3N SOSTlTUztta AI; PKEPARATI DI FERRO 
- è 

-UD precelso-dJiesirrzione de) prìncipi costìtmivi-dersangue stesso sottb'Morma di pillole' inalterùbìli, 
equiv^Unte ciascdQ^̂ 'ad un cucchiaio'd̂ ^ 

'i V Estratto è pref§i'ih)lQ„!i,̂ ìfari rimedi, finirà usai ccH'anemi», superacdoli per più facile digestione 
e pel complesso di iulli'iprìricjpl organici.: _ " : . ' 
;,;.-Viene qumdi.rìcccmacdatbai^autlìif fSitd,|W«^^^ „ sangucy sia,per tisipoìmonale, sii 

,a*. 
gl.M '!".. 

^ h fS<'lacone da @0 pillole »5SO. 
3 -r f 

#tf»"iv:-
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e-.; K^:-n 

^ 
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ìnmiiS Giovanni delie. NÌVÌN- IS IG; trpv.'si il Deposito ., 
delle suddtìlte Mxchine a prezzi v ntiggiosi. ' • ' ' ^̂ ' 

Vendesi pure una quantità di' calza di'lana ecotone, ed altre; li 
raaglìerìe. ' . . (il'12) •' 

acchiiie 
y '̂̂ ^nuf" '̂̂ " ^ i 

• a . : . 
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di cotóne, 
:É/cjLaa:£3:jN:E} JÌL axraxHJim 

M: 
T-^ 

•p^m^^. 
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arazione; di"qualunque tacchina'a;';Ciioire 
' r . j : ^ 0 : ^ E X X I ' , Via "Croce Kos a, 10, MILANO.' 
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••• L ' E s t r a t t o di D mobìl ia per l'Ezicne antispasmodica cbe,eserci ta sulle fibre nervcse èjassai 'vantag-
.• gìoso ' i n molla malatliév^^p principalmente nelle cotiche, nelle gastralgie, negli isterismi e nelle flatulenze,, 

» ^ JPrcpflra î spedali della Farmacia Havisea di, G. .Maldifassi — Milanof^;^^,,^^ 
•j P i r l a vendita in Padova 4#sFa(mPcia PìiJKerJ.é Mauro Via dall'Uoiversìlà. ;, ( 1 1 5 3 '3) 
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J F. J i • 

6'ù 
lir:^. - di continui prpi|ti^.9, radicali, risultali oUeaulì, cocae ne fanno fede i 

..«.Rgeumenti r i po^ i i l ^ Ora mediante Rogito 30 dicembre 
del 1874 la Diìta T B e l l ì u o V f i l e r i ne acquistò resclasira pro­
prietà. 

0 
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X'irmf , x*del fórmacisia 
G. A n t o n i ò a D e M u n a r i V 

. (ProvÌMC.ìa ^ i Padova) 

Éìmédio di ^sicuro effetto cóntro le 
felh^àMiipOi e contro il ritorm ddh 
medesimen , -

^ 

iVentF anni ;di continui successi, cpnstalaii 
dalie concordi dichiarazioni dei" più d stinti 
pradci d'Italia ed Esteri,,ropprqvazìone.òt-. 
tenuta nel '858 dal Collrgio Medico'dì Pi-

:ren??^col permesso pella vendila, gii atte­
stati iìtó iusirighìeri dei grandi Ospedali di 
Venezia, di Ferrara, di Terracina, il , ere;. 
sccnt». conFmTÌo'èì"le continue nuove mcer-\ 
cbé, provano a,meraviglia che questo Elisir 
non teme rivalt»:eéiB,tie')B imilaziom e coiP 
trafifazìoiii poste in gii-o da gente di non al­
tro àvida che 'di ' guadiignò, anzich^,,]?nocer-
gli, mostrano ^h ìur^itiosa la superiorità. 

I 'i 

^ ^ 
J." 

. l ^ ^ A 

y-4 

j ^ ^ non essere ingamf^tl 
nvolfeeve le proprie domande direttamente in 
Cittadella dall'autore e,Don-d'al tre ditte. 

• (1161) . 
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Le iholtt̂ pVici tìsporlonia elio tifmpra 
pfii fecero aolidarft, lUtHcftcì* di,qu6* 
sto CERONE rhftuno portato in Qffgi 
Bl punte"d?. poiodo proclain*^'» s*ns* 
Q9H»Qi* Alcuna ' 

TfMk tmin OH' 
Con qii^Mo aompUctt CO»MRTICO ii 
otlieni iaUnUneB-mautfl il .bbnuo 
oa»ugiio chiaro, cftiUp[iio icuro « ^»: 

rq p«rf«Uo a n̂ -̂ n̂î ft che si dfliitU-
. raVcoiristfc:'-VuSQ aof^ìi ^lirì y^i 

coametioi, RUulUta gl^-

^MT^^^ ^^^^ 3-'56^ , 

^v* 
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Prezzo delia Bottiglia grande L. 12. 
,:„, ' „ , „^ piccola „ 6. 

7 ^ ^ ^ a i 3 i ^ ^ LH • f l ^ ^ 

\ DiHjfcre le domfìnde con Vaglia Postale al Clumico FiarmacìsU VAUR(-VICENZA ò al Deposito presso il si­
gnor Uliana Giovanni l̂ urmacista in Padova, (1157). 

i migliori, i più eleganti, ed' i jpìù 
ficaci dei fam'/?ct, 40 OiO d'economio, 
gran voga FarigiOJt. Uicompeosati all'Espo-
mom di Parigi 1867 e^i Vienne 1873, Pang 
Acgua dentr fica Bottìglie da h. 2—i 3.S0 

Pólvere » Scatole » 1.EÌ0 2 . S 0 

Aceto per toeletta Bottiglie > 1,75 

Deposito in Pàdova presso, De Giusti Gsetano 

In seguito ad una 

(J?:r '-

i M 

Deposito in Pad^iva dal Profumiere 
sig. De Giusti all'UDÌ versila. 

avendo L. Oerhella perfezionala li su;* Pomata igi&-' 
nìca di Felsina, si pregia;; offrire la medesima alle 
persone caMM̂ e, per ndonare i( primitivo colore ai-, 
capelli' biancJii, non ohe per arrestarne tosto la'" 
caduta. Essa, ha'pure il vabtaKtJio di hon macchiare • 
e ne rende i'applicazione aemplicissima. 

I P r e z i K o , Z J . ' ^ i l V a s e t t o 
Deposili: In Venezia all'Agenzia Longega, S. Sai. 

tatore, N. 4825, — In Piiduva Farmacia Beggiato 

H ^ ^ t L ^ r : - ^ r . ^M^V"-V?-"^^t • "' . H - . ^ . t . L ) f l l f^ST 
r= i L ^ : . ! ™ ^ : : ^ _..'.̂  
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A X. o E iT'gftS 
js^r.^as •nftuViiii^aB^aMaa^ì-'uj/L^-j^i^aJSE kh^ 

Padova 
/ . .!:X.;^.^^i:..= .,. 
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